Caccia al tesoro  Sacro Monte de La Verna
Nome della squadra……………………….  Componenti…………………………………………………………………......
Regole:

1. Ogni squadra ha 22 domande a cui rispondere, più una domanda “jolly”
2. È possibile chiedere informazioni alla gente del posto

· Tempo a disposizione: ……………

3. Vince la squadra che risponde esattamente a tutte le domande (o al maggior numero)
STORIA: Siamo nella primavera del 1213. San Francesco e Frate Leone stanno girovagando tra la Toscana e la Romagna, in quella terra ancor'oggi chiamata Montefeltro. San Francesco riesce a farsi invitare alla Rocca dei Signori del Montefeltro e lì tiene una grande orazione. 
Noi la facciamo facile, ma pensate di essere in una festa medioevale del duecento, chiedete e vi danno la parola per fare un'orazione "sull'orrore del peccato". 
Se non siete San Francesco cinque minuti dopo vi sareste trovati, se andava bene, a meditare dentro una gabbia a penzoloni fuori dalla torre più alta del castello. Al Santo ovviamente va bene e riesce a fare un buon bottino di anime. Tra queste c'è Messer Orlando Cattanei, Conte di Chiusi, in Casentino. Il Conte doveva avere diversi problemi di anima o forse semplicemente le parole di San Francesco lo avevano toccato in modo speciale. 
Tanto è che propose al Santo di regalargli un monte solitario noto con il nome di La Verna, a suo modo di vedere, molto adatto per chi vuol fare penitenza.
E lo era davvero tanto che già nel 1214 le grotte del monte erano abitate dai primi frati. 
La Verna diventò la seconda casa di San Francesco, uno dei romitori nei quali ogni anno egli amava passare prolungati periodi di ritiro. Non sappiamo quante volte vi sia salito. Conosciamo invece i fatti della quaresima di S. Michele che vi passò sul finire dell’estate del 1224. 
Sarebbe stata questa la sua ultima sosta alla Verna. Era stanco e ammalato. Per lui era cominciato come un nuovo itinerario di intimità col suo Signore. Alla Verna, nelle sue notti di preghiera, di solitudine e di rapimento, ebbe il coraggio di chiedere di provare un po’ dell’amore e del dolore che Gesù Cristo sentì nei momenti della sua Passione, Morte e Risurrezione.
Fu esaudito e, intorno alla Festa dell’esaltazione della Croce (14 settembre), il suo corpo fu segnato delle stesse piaghe del Crocifisso. Nelle sue mani e nei suoi piedi si formarono delle escrescenze a forma di chiodi. Mai la storia aveva narrato un fatto simile.
Così il monte della Verna entrò nella storia dei grandi luoghi santi del mondo.
Domande:

1. Dal parcheggio, dopo aver fatto un tratto a piedi, s'incontra un monumento di S. Francesco
che chiede ad un bambino che cosa?
· ……………………………………………………
2. La Basilica del 1509, si affaccia sul piazzale detto del "Quadrante", per la presenza di uno strumento; quale?  (guarda sulla parete esterna della chiesa)

· ……………………………………………..
3. In che anno nasce san Francesco e dove?

.

· …………………      ……………………………………
4. All’interno della Basilica sono presenti, nei tempietti a metà della navata, due opere di Andrea della Robbia. Cosa rappresentano rispettivamente?

.

· ……………………………………         …………………………………..
5. Chi è il papa che canonizza (proclama santo) san Francesco? 
· ………………..…………………………………………

6. Cosa contiene la grande teca posta nella cappella delle reliquie all’interno della Basilica? 

· ………………..…………………………………………

7. Qual è la parte più antica del santuario, voluta da San Francesco?

· ………………..…………………………………………

8. In quale luogo muore san Francesco? E in quale quadro è raffigurato questo luogo?

· ………………..……………………………         ………………………………….
9. Ogni anno il 17 settembre viene impartita dal piazzale la benedizione all’Italia, con che cosa?
· ………………..…………………………………………

10. Vai al quadro 5 e conta…. i frati che sono con Francesco.
· ………………..…………………………………………

11. Cerca il quadro dove Francesco riceve le stimmate. È il numero ….?

· ………………..…………………………………………

12. Da cosa sono occupate le pareti laterali della chiesetta di Santa Maria degli Angeli?

· ………………..…………………………………………

13. Come viene chiamato (dal nome della chiesa in cui avvenne il fatto) il famoso Crocifisso che parlò a Francesco chiedendogli di “riparare la casa di Dio”?

· ……………………………………………………………………………………..………………

14. Il presepe affrescato sopra l'arco d'entrata del corridoio cosa ricorda?
· ………………..……………………………………………….
15. San Francesco è all’estero! Dove e da chi? Il quadro è il numero? 

· ……………………………………    ……………………………………     …………..…

16. Nella cappella delle stimmate, da che cosa è indicato il punto dove si trovava Francesco?

· ………………..…………………………………………

17. Cosa avviene nel Santuario ogni giorno alle ore 15 dopo la preghiera dell’ora nona?

· ………………..…………………………………………………….
18.  La croce in legno addossata alla roccia ricorda come San Francesco in questo luogo amava meditare la Passione di Cristo. Infatti qui la natura, con le sue pietre spaccate, gli ricordava il momento tragico della morte del suo amato Gesù, quando, come dice il vangelo, forti terremoti si abbatterono sulla terra sconvolgendola. Come si chiama questo luogo?
· ………………..…………………………………………

19. A metà del corridoio una porta permette di accedere a una visuale splendida della foresta, a destra, scendendo alcuni gradini, in una grotta si trova "il letto di San Francesco", di cosa si tratta?
· ………………..…………………………………………

20. Due anni prima di morire, Francesco, ormai cieco, compose un bellissimo canto di lode a Dio che è uno dei testi più antichi della letteratura italiana. Come si chiama?
· ………………..…………………………………………

21. Il 17 Settembre 1993, ricorrenza delle Stimmate di San Francesco, un famoso personaggio è salito sul Monte della Verna, come pellegrino e si è inginocchiato a pregare esattamente dove il Santo ricevette le Stimmate. Chi era?
·  ………………..…………………………………………

22. In che anno muore san Francesco?

.

· ………………
Domanda Jolly! Salva 3  errori! In caso venga sbagliata non viene contata!

23. A Gesù  san Francesco chiede un dono che è celebrato ogni anno il 2 agosto: cos’è? 

· ………………..…………………………………………
RISPOSTE

1. liberare delle tortorelle che andava a vendere
2. meridiana
3. 1182 ad Assisi
4. l’annunciazione e la natività
5. Gregorio IX

6. il saio di Francesco

7. la chiesetta di Santa Maria degli Angeli
8. La Porziuncola; num. 21
9. con la reliquia del sangue del Santo
10. sono 11
11. num. 20
12. un bel coro in legno
13. San Damiano

14. la rappresentazione fatta da Francesco a Greccio nel 1223
15. Egitto, Sultano,  num. 10
16. da un rilievo esagonale in marmo 
17. processione dalla Basilica alla cappella delle Stimmate attraverso il corridoio
18. sasso spicco
19. di una grande pietra ora protetta da una grata
20. cantico delle creature
21. papa Giovanni Paolo II
22. 1226
23. il Perdono di Assisi o Indulgenza

